



PARROCCHIA  DI S. ROCCO




   INCONTRO  DI   PREGHIERA   17/10/2001



Canto d’inizio


Breve preghiera e introduzione

Silenzio


Introduzione alla Parola di Dio


Lettura della Parola di Dio


Silenzio per la riflessione personale


Salmo o canto


Intenzioni personali in risposta alla Parola di Dio


“Padre Nostro”

 Lettura di una breve riflessione sulla preghiera

Canto  


Com’è possibile la vita cristiana se non si prega? Il cristiano non può stare in piedi senza preghiera, l’esperienza quotidiana lo conferma per tutti. La carità, come la comanda Cristo, non è possibile senza la forza della preghiera: “Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io vi ho amato” (Gv. 15,12). Nessuno è in grado di osservare questo comando di Cristo con le sue sole forze. Il comando della carità ci supera, coinvolge tutta la nostra esistenza, dai pensieri alle parole agli atti, abbraccia la vita intera, è superiore alle forze dell’uomo. Nemmeno l’eroe è capace di portare avanti questo comando di Cristo con costanza e fino in fondo come vuole lui. L’uomo che prega sì. I santi ne sono la prova, perché l’uomo che prega è colui che ha imparato a utilizzare nella sua vita la forza di Dio.


(Padre A. Gasparino)








 


In quel tempo Gesù disse: “Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te. Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare. Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero”.


(Mt. 11, 25-30)








Signore, 


sei tu che hai creato le mie viscere


e mi hai tessuto nel seno di mia madre.


Ti lodo perché mi hai fatto come un prodigio;


sono stupende le tue opere,


tu mi conosci fino in fondo…


Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi


E tutto era scritto nel tuo libro;


i miei giorni erano fissati 


quando ancora non ne esisteva uno.


Quanto profondi per me i tuoi pensieri,


quanto grande il loro numero, o Dio.


Scrutami, o Dio, e conosci il mio cuore,


vedi se percorro una via di menzogna


e guidami sulla via della vita.


			


( dal Salmo 138)








La preghiera è un bene sommo, è una comunione intima con Dio, deve venire dal cuore, deve fiorire continuamente, giorno e notte.


 E’ luce dell’anima, vera conoscenza di Dio, mediatrice tra Dio e l’uomo; è un desiderare Dio, è un amore ineffabile prodotto dalla grazia divina.


(San Giovanni Crisostomo) 











